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disco.                                
 Il capo del personale di BRIZA, Angel Salas, ci confessò 

che era stato il comitato sindacale di impresa e il suo presidente, 
Juan Lopez dd CCOO che aveva preteso di mandarla via dagli 
uffici BBV perché denunciava ai colleghi i tradimenti di CCOO. 

Questa repressione antioperaia coltivata e praticata da 
grandi settori della CCOO-UGT e continuata nella BBVA (banca) 
contro Marina contro Adele, contro Reys... proseguì nell'apparato 
del CCOO diventato una specie di mafia tanto in BRISA che in 
LARDY IBERICA che LIMPEC 21, e, furono divise inviandole in 
diversi centri di lavoro. Nel centro BBVA, Marina era la 
rappresentante del personale eletta dalla maggioranza delle sue 
compagne di pulizie. Dedicava inoltre il suo tempo al sindacato 
SOLIDARIDAD Y UNIDAD DE LOS TRABAIADORES del quale era la 

 fondatrice nel febbraio 1996 con la tessera n.1 e da dove 
manteneva stretto contatto con centinaia e centinaia di affiliati e 
non affiliati al SUT. 

A questi compiti sindacali dedicò gran parte delle sue ore 
di vita, aiutando tutti i lavoratori che chiedevano aiuto. 

Dare continuità ed estendere questa attività, queste 
funzioni, questo lavoro classista di solidarietà a tutta la classe 
operaia è l'unico vero tributo che possiamo fare e dedicare a 
Marina. 

Solo così il suo sacrificio umano sarà servito a difendere 
gli interessi della classe operaia. 

 
Così narra la sua vita. 

(Da “El Comunista” n. 52, mayo 2012) 
 

 
 

Esecuzione del compagno Douglas Principal, Militante del  
Partito Comunista Internazionale, per mano del  

capitalismo Venezuelano e la sua mafia chavista. 
Salto democratico dalla repressione in massa alla repressione selettiva, al 

sicariato 

 
Le lotte sindacali dell’America Latina sono iniziate nel 

1880, erano lotte rivendicative molto isolate in un ambiente 
sociale di capitalismo agrario o direttamente precapitalista. Ma 
queste si generalizzarono e si estesero dal 1890 al 1910 nelle 
miniere cilene e nella città di Buenos Aires, la repressione di 
massa è stata la caratteristica dei capitalisti, il determinismo 
economico e morale di continuare il processo di accumulazione 
primitiva del capitale, appoggiandosi sulla forza del capitale 
inglese, francese, tedesco e poi gringo. 

Nella misura in cui l’America Latina ha importato TUTTO, 
dal modo di produzione alle antiche tradizioni iberiche, dalle 
classi sociali alla sua burocrazia inquisitoria, dai partiti politici ai 
sindacati, dai capitali alle tecnologie, ha importato anche i 
metodi repressivi utilizzati contro i Mori, Arabi, Ebrei, critici alla 
Cervantes nella penisola iberica durante la conquista e la 
successiva catechizzazione dell’impero fatta anche questa con la 
repressione. Anche nella conoscenza e sperimentazione di 
metodi repressivi la borghesia creola latinoamericana ha 
dimostrato di essere un alunno che apprende rapidamente, 
prima con le esecuzioni e stermini contro le popolazioni 
indigene, poi con le espropriazioni di forza delle terre ai 
contadini poveri o alla gente indigena (proprietari naturali della 
terra) e, sempre contro i diseredati, peones e proletari delle città 
e della campagna. 

Con molti tentativi di rivoluzioni infeconde, le correnti 
democratiche della piccola borghesia hanno solcato il corso del 
tempo. Tentativi di rivoluzioni rumorose e sanguinose che 
quando trionfavano rimanevono semplici rivoluzioni di palazzo 
perche i suoi proclami non superavano gli ambiti della 
rivoluzione mercantile, né la sua LEGGE FONDAMENTALE OD 
ORGANICA, quella che conosciamo come LEGGE DEL VALORE, 
ormai predominante in questo campo storico dalla indipendenza 
dal colonialismo spagnolo (ad eccezione di Cuba-Puerto Rico) fra 
il 1810-1830. 

Né il “sindacalismo rivoluzionario” argentino del 1890-
1913, né il Partito Operaio Socialista Cileno del 1900-1913 (a 
proposito, questo fù il più vicino alle tesi di Marx in America), né 
gli zapatisti del 1910-1919, né i “Cinturones Industriales” cileni 

del 1972-1973 (e men che meno, il castrismo-guevarismo) sono 
arrivati a superare il mercantilismo, il baratto od il lavoro 
salariato nei loro programmi: in generale la corrente Proudhon-
Bernstein sono stati i loro progenitori. “IL FINE NON E’ NULLA, IL 
MOVIMENTO E’ TUTTO”, fu la parola d’ordine proudhoniana-
bernsteiniana.  

Ma le borghesie più retrograda, più dipendenti dai 
capitali e dalle tecnologie dell’imperialismo internazionale, 
pertanto più dipendenti e più deboli, non potevano permettere la 
esistenza di chiassosi movimenti piccolo borghesi che 
reclamavano la ripartizione delle terre contro i proprietari agrari 
borghesi, o le misure sociali europee (welfare) come pensioni, 
sanità, scuole gratuite, CREDITO a buon mercato per tutti gli 
imprenditori delle città e delle campagne. E non parliamo 
dell’odioso tremolio che provocava loro il fatto che qualcuno 
propagasse il fantasma della “rivoluzione proletaria”, a queste 
borghesie non importava che i loro promotori o portavoce 
fossero movimenti studenteschi o partiti nazionalisti. 

Per queste deboli e timorose borghesie dipendenti 
dall’imperialismo vampiro e protettore, questi spetri non 
potevano essere evocati né liberamente né in clandestinità. In 
questa visione così assoutista, così americana come pure 
internazionale, ancora le sue radici l’”azione preventiva” 
statunitense e mondiale contro ogni pericolo interno od esterno 
che minaccia di perturbare il “buon fare”, il “buon andamento 
degli affari” propagando o provocando scontri e tumulti, tanto 
latinoamericani come piccolo borghesi. 

Questa lunga tappa di repressione di massa, che è stata 
coltivata e conservata fin dalle guerre per l’indipendenza contro 
il colonialismo spagnolo, è quella che tentano di chiudere 
dall’Europa con l’appoggio alla formazione del MERCOSUR e con 
i processi alle giunte militari opposte al circo parlamentario. 

Hanno bisogno di far dimenticare il cattivo ricordo dei 
massacri di massa come quello degli studenti della piazza 
messicana di Tlatelolco, come quello dello sciopero degli operai 
nelle miniere di Cananea o i massacri del Chiapas. I feroci 
massacri in Guatemala, a El Salvador, Nicaragua e Honduras. Le 
continue sparatorie contro gli scioperi e le manifestazioni 
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proletarie nella Repubblica Dominicana, Haiti, Equador, Bolivia e 
Perù. 

La feroce repressione del governo di Pinochet non è stata 
una novità, già nel 1907 e 1909 ci sono stati i massacri di 
proletari a Santa Maria Iquique e nelle miniere di Marusia per 
reprimere a ferro e fuoco gli scioperi operai. 

Nemmeno più di 30.000 desaparecidos in Argentina sono 
qualcosa di nuovo e di eccezionale. Tra il 1860 e il 1890 i 
proprietari dei macelli e dei frigoriferi, ovvero la borghesia creola 
(discendenti di europei nati in America Latina) e i suoi mentori 
britannici, fecero nascere la nuova razza scacciando e 
sterminando le tribù indios della città di Buenos Aires. Addussero 
come giustificazione storica dello sterminio, eseguito fino al Rio 
Negro, che gli indigeni si erano alleati con la borghesia cilena per 
appropriarsi della Pampa e di altri territori argentini. Poi aprirono 
la caccia dei Gauchos che si rifiutavano di convertirsi in semplici 
servi dei grandi proprietari capitalisti. In seguito scoppiarono i 
grandi scioperi, dal 1890 a Buenos Aires, influenzati e diretti 
dalla corrente del “Sindacalismo rivoluzionario” francese 
(soreliano), poi confluita nella (Federazione Operaia Argentina) 
FOA, fondata nel 1901. Nel 1903 se ne escono 19 dirigenti del 
FOA fondando nel 1904 la FORA (Federazione Operaia Regione 
Argentina). 

Dal 1902 al 1932, lo STATO DI ASSEDIO fu quasi 
permanente in Argentina accompagnato da migliaia di operai 
assassinati dall’esercito e dalla polizia. Tutti i governi 
parteciparono alla repressione operaia. Di conseguenza, le 
repressioni moderne sono solo la continuazione delle precedenti. 

Lo dimostra la repressione del SACUDON O CARACAZO 
nel Venezuela nel Febbraio-Marzo del 1989, con più di 3.000 
morti per stroncare con le armi la rivolta della fame, da parte del 
governo socialdemocratico di Carlos Andrés Pérez. Questa 
repressione venne eseguita dal glorioso esercito venezuelano, 
dai suoi capitani e comandanti, vale a dire, dai golpisti del 1992 
e 1994, ovvero, dal partito dell’esercito; questo movimento che 
oggi si chiama chavismo o bolivarismo, movimento nazional-
militare al quale aderirono fin dal 1992-94 quasi tutti i difensori 
della guerriglia. 

Degli USA ricordiamo solo lo scioglimento del sindacato 
dei controllori di volo, unito alla continua applicazione e il 
licenziamento degli scioperanti da parte del governo di Reagan, 
arrivato alla continua applicazione da parte di tutti i governi 
della legge antisciopero che è un vero Stato di Assedio contro gli 
scioperanti, che impedisce e spezza lo sciopero imponendo 
l’arbitraggio. La repressione degli scioperi con l’arma bianca è 
una legge non scritta che ha più di 150 anni negli USA. L’utilizzo 
delle bande bianche (milizie irregolari) al soldo dei padroni 
(ricordiamo le manifestazioni di Chicago 1886 per la giornata 
delle otto ore e l’incendio della fabbrica di cotone di New York 8 
marzo 1909 bruciando le proletarie in sciopero all’interno delle 
fabbriche), unito alle provocazioni poliziesche, sono state la 
moneta comune di scambio in tutta la storia delle relazioni tra 
padroni-governo e i proletari in lotta. 

Raccogliere e analizzare tutte queste esperienze 
repressive organizzate dalla classe borghese e subite dal 
proletariato e la piccola borghesia, in tutto il continente 
americano, legandole alle esperienze di tutto il proletariato 
mondiale, è uno dei compiti importanti che dobbiamo assumerci 
di fronte alla futura rinascita delle spinte classiste operaie. 
Cercando l’obiettivo della unificazione delle spinte operaie in 
una sola lotta in tutta l’America e nel mondo. Unificazione che si 
potrà conseguire solo se si introduce e si estende la solidarietà e 
l’appoggio effettivo di tutte le lotte genuinamente proletarie al 
di sopra delle frontiere, lingue e razze. 

E’ in questo contesto storico dove dobbiamo collocare 
l’attuale tentativo per superare la tappa della repressione in 
massa delle borghesie deboli e insicure nei governi, facendo il 
salto alla repressione SELETTIVA basata su una borghesia molto 
più sicura di se stessa per aver esteso la sua base sociale del 
governo, con l’incorporare nella azione governativa ampi settori 
della piccola borghesia e della nascente aristocrazia operaia, 
come sta avvenendo in Brasile, con il Partito dei Lavoratori, del 
giustizialista argentino Kirchner, del Cile filo Pinochet-
democristiano-e socialdemocratico, del chavismo in Venezuela e 
dei tentativi per integrare in questo Mercato e ambiente politico 
la Colombia, il Perù, l’Ecuador, la Bolivia, l’Uruguay, il 
Paraguay…  

Questa tendenza è stata influenzata e appoggiata dalla 
socialdemocrazia europea, che utilizza profusamente il laccio 
storico e linguistico della socialdemocrazia spagnola per 
consolidare un forte blocco latinoamericano che mantenga la 
sua autonomia dagli Stati Uniti. La potenza imperialista 
brasiliana gioca la funzione di nuovo epicentro di questo potere, 
dove l’imperialismo centroeuropeo (Germania-Olanda) e 
spagnolo giocano una carta determinante in base ai suoi 
investimenti (vedi El Comunista n.43). 

E’ in questo contesto dove si deve analizzare la 
repressione selettiva, il SICARIATO, contro le avanguardie 
proletarie e contro i militanti marxisti, giacché sono centinai i 
proletari che sono stati assassinati selettivamente in Venezuela-
Colombia-Perù..., per il fatto di dar vita a lotte rivendicative nelle 
imprese, per denunciare le mafie sindacali, le mafie poliziesche, o 
le mafie formate da trafficanti di bestiame, di droga e di donne, 
rapinatori di case, comerci, automobilisti, di autobus, di individui 
isolati, quasi tutti collegati e protetti dalla polizia, dall’esercito, 
dai giudici e dalla mafia politica e sindacale. 

A volte scoppia lo scandalo della corruzione di qualche o 
di tutti i gruppi sopracitati; questo succede a tutti. Perfino i più 
corrotti si indignano contro la corruzione! Noi affermiamo che 
anche lo SFRUTTAMENTO DELLA CLASSE OPERAIA è la causa, la 
base da cui deriva la CORRUZIONE. Eliminando il sistema del 
Lavoro Salariato avremo eliminato la causa e l’effetto che genera 
la CORRUZIONE. 

 
(Da “El Comunista” n. 44, mayo 2005) 

 
 

***** 
 

COME E’ PERCHE’ HANNO AMMAZZATO IL NOSTRO COMPAGNO DOUGLAS PRINCIPAL? 
 

L’uccisione del nostro compagno è stata premeditata, 
programmata e a freddo, dopo esser stato pedinato per giorni 
e settimane, davanti alla porta di un negozio in cui si era 
recato per acquisti. Un fratello di Douglas, rimasto nell’auto 

parcheggiata vicino al negozio, dopo circa 35 minuti ha udito 
una forte detonazione. Uscito dall’auto ha visto il fratello 
Douglas sanguinante colpito alla testa e i due gangster 
mafiosi, che gli avevano sparato fuggire, dall’aspetto tipico 


